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Sentiero

Strada

Via Ferrata “C. Giorda”

Via “Intersezionale”

Sentiero di uscita

“ U Saut du Cin”

“ Pian Cestlet”

SANT’ AMBROGIO

S.S. 25

Chiusa di San Michele

Fraz. San Pietro

Sant’Ambrogio



Monte Pirchiriano Via INTERSEZIONALE

L’ accesso alla Valle di Susa è delimitato a sinistra dall’imponente mole del Monte Pirchiriano, sulla 
cui cima sorge l’Abbazia della Sacra di San Michele. Il versante nord di questa montagna, presenta 
grandi risalti rocciosi che, negli anni “ 30-50” , attirarono l’attenzione degli alpinisti dell’epoca ma, la 
rigogliosa vegetazione e le placche lichenate, scoraggiarono i ripetitori.
In occasione del convegno CAI delle sezioni Liguri-Piemontesi-Valdostane organizzato dall’ 
Intersezionale Valle Susa e  Val Sangone alla Sacra, alcuni arrampicatori locali tracciarono una 
lunga via, che partendo nei pressi della strada raggiunge la cima del Monte Pirchiriano. La via “dell’ 
Intersezionale alla Sacra “ si sviluppa proprio lungo i contrafforti settentrionali di questo monte. La 
via è interamente chiodata a spit, tutte le soste sono su catene e provviste di anelli di calata, le 
lunghezze di corda non superano mai i 25 m., tutti i passaggi oltre il 6A sono superabili in A0, inoltre 
i tiri più duri sono aggirabili. E’ consigliabile portarsi alcuni nuts e friends. Causa l’esposizione 
settentrionale la fruizione è prevalentemente estiva, o nelle giornate più calde delle mezze stagioni .
La tipologia del versante, costituito da salti rocciosi alternati a  terrazze boschive, la presenza su 
tutte le soste di anelli di calata e nella parte superiore i numerosi incroci con la via Ferrata, rendono 
abbastanza comoda un eventuale ritirata, praticamente in qualsiasi punto dell’ itinerario.
Discesa :
Dalla sommità, che termina contro il muro dell’ Abbazia, si prosegue a dx., per un sentiero poco 
comodo, che con alcuni saliscendi raggiunge la strada asfaltata a pochi metri dall’ ingresso della 
Sacra. Da qui imboccare l’antica mulattiera, cartello indicatore, che passando per la borgata San 
Pietro ritorna nel paese a Sant’ Ambrogio,  1 h.

Accesso :
Arrivando da Torino, superato l’ abitato di Sant’ Ambrogio, percorrendo la S.S. N. 25, svoltare a sx. 
su  una strada  stretta ed asfaltata, raggiungendo la vecchia carrozzabile, che collega il paese con 
quello della Chiusa di San Michele. Parcheggiare l’ auto nei pressi ove l’ evidente sperone roccioso, 
percorso dalla Via Ferrata tocca  la strada. Proseguire quindi, in direzione della Chiusa di S. Michele, 
costeggiando un laghetto recintato. Dove la recinzione termina, inoltrarsi nel bosco puntando alla 
base dello  sperone  più pronunciato, nel punto che maggiormente si avvicina alla strada. (10 min.)
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